RELAZIONE DEL PRESIDENTE ARCA CNA ILDO PETTENON (31.03.2011)
Gentili Ospiti, Cari Amici,

benvenuti all’Assemblea Straordinaria della ARCA CNA.

Ringrazio e saluto il Presidente Provinciale della CNA Alessandro Conte ed il Direttore provinciale CNA Giuliano Rosolen che stasera sono qui con noi.

Ringrazio tutti i soci presenti che fanno parte della grande famiglia della CNA.

Una famiglia chiamata oggi a condividere un passaggio che si svolge ogni quattro anni nel quale si portano a conoscenza comune la vivacità, l’energia, la complessità del nostro lavoro.

Un momento importante e significativo della nostra vita associativa istituzionale, nel quale dobbiamo dirci cosa abbiamo fatto e cosa dobbiamo ancora fare per essere un sindacato di rappresentanza delle imprese artigiane.

Devo dire che abbiamo visto crescere nel nostro mondo dell’insofferenza verso la politica per i tanti impegni non mantenuti, della insicurezza che si sta diffondendo, di un sentimento di spaesamento anche oltre il dovuto per le incertezze provocate dalla crisi.
Vi sono divisioni tra gruppi sociali, categorie, territori, generazioni che si aggiungono ai radicali mutamenti provocati dalla globalizzazione. E diventa difficile per organizzazioni di categoria come la nostra, essere capaci di costruire strategie collettive e prospettive visibili di un futuro comune. Ma Noi come CNA abbiamo fiducia lo stesso nel futuro e crediamo che la coesione sociale ed economica sia un obiettivo da perseguire.
Infatti a livello mandamentale abbiamo festeggiato numerosi a Resana sabato 19 marzo i 150 anni dell’Unità d’Italia, anche polemizzando sulla stampa con quelle amministrazioni comunali che non sono sintonizzate nel senso di appartenenza e condivisione nazionale dello Stato Italiano.

Vogliamo contribuire assieme alle altre associazioni che compongono il sistema CNA a far diventare l’Italia una moderna economia di mercato, aperta, concorrenziale, libera dalle caste, dai monopoli, dalle rendite di posizione, dagli ordini professionali, dove sia facile e piacevole fare impresa.

Cari amici, noi siamo imprenditori, siamo per natura ottimisti, amiamo quello che facciamo, crediamo fortemente nella capacità dell’essere umano di agire, di trasformare le cose, di cambiarle. E ci dispiace, siamo amareggiati quando non troviamo nelle Istituzioni dello Stato una guida adeguata alle difficoltà ed alle complessità.

Ma anche la coesione che si è notata per la Festa del 150° dell’ Unità d’Italia ci fa sperare che il paese abbia in sé le risorse e le energie per uscire da questa crisi economica e di valori.

Le nostre imprese, anche quelle che esportano e vanno all’estero, mantengono e costruiscono un forte legame con il territorio. Non sono imprese senza patria!
Nel territorio abitano, lavorano, investono, guadagnano.

Hanno bisogno del Territorio. Ma territori più competitivi, più ricchi, più relazionali. Hanno bisogno di politiche per il territorio. Speriamo che il Governatore ZAIA lavori per questo obiettivo. E che anche l’ente Provincia, che tra 45 giorni va al rinnovo elettorale, sia sulla stessa linea. Siamo poco competitivi, abbiamo una bassa crescita, una bassa produttività; abbiamo troppa disoccupazione. Troppa inoccupazione giovanile, e consumi stagnanti. La situazione è complicata, e con una crescita poco sopra lo zero ci metteremo 10 anni a raggiungere i livelli di reddito del 2007.
Servono azioni forti di governo, senza diversivi e proclami; azioni concrete, utili, di semplificazione, di apertura dei mercati, di riconoscimento del merito. Che riguardino non solo il sistema economico, ma anche tutti gli ambiti organizzativi e istituzionali della vita sociale e culturale. Dobbiamo cambiare stile di vita. Cambiare per essere all’altezza delle sfide e dei tempi. Ed essere molto veloci nel cambiamento, altrimenti gli altri stati europei e del nuovo mondo ci sorpasseranno per sempre.

Le risposte che i tecnici, i sociologi, gli statistici, i sondaggisti ci consigliano sono sostanzialmente queste:

· bisogna innovare;
· bisogna agganciare le opportunità che si aprono nei mercati;
· bisogna rafforzare il nostro sistema imprenditoriale anche per le generazioni future;
· bisogna combattere la concorrenza sleale, il sommerso, l’evasione fiscale e contributiva;
· bisogna accrescere la cooperazione e le reti tra imprese;
· bisogna costruire servizi di qualità, moderne sicurezze sociali e nuove politiche della integrazione;
· bisogna rispettare le regole, e la legalità;
· bisogna avere senso del dovere, responsabilità e obbiettivi comuni.
Ma oltre a fare bene il nostro compito di imprenditori artigiani dobbiamo pretendere di avere alcune certezze quotidiane. Solo così possiamo prevedere, investire ed agire nella produzione di ricchezza . Ma abbiamo invece ritardi nei pagamenti, mancanza di liquidità, dobbiamo avere maggiore tutela del Made in Italy, obbligo di etichettatura dei prodotti provenienti da paesi terzisti.

Dobbiamo avere la conferma e non l’annullamento dei provvedimenti finalizzati al risparmio energetico ed al fotovoltaico.  

Dobbiamo combattere per far togliere la ritenuta del 10% sui lavori di manutenzione edile. E’ solo burocrazia, che incentiva il lavoro sommerso e irregolare.

Non ci sono soldi per agevolare gli investimenti. Non ci sono soldi per i comuni costretti a rispettare Patti di Stabilità che sta rovinando centinaia di imprese che non incassano i soldi dei lavori già effettuati.

Bisogna finanziare ancora gli ammortizzatori sociale, anche con accordi bilaterali, per salvaguardare il patrimonio di professionalità che esiste nelle piccole e medie imprese artigiane.

Bisogna che le banche con Basilea 3 garantiscano l’accesso al credito per le imprese, pur garantendo la solidità dei loro bilanci e dei loro patrimoni. Con la cooperativa Canova noi facciamo la nostra parte ed aiutiamo molte imprese  con tassi agevolati convenzionati e con le garanzie verso le banche.

Lo Stato deve spendere meno risorse clientelari e sviluppare gli investimenti pubblici produttivi, deve diminuire il debito pubblico. E riforma in senso federale l’organizzazione delle Regioni, Province e Comuni. La recente riforma federalista non deve trasformarsi in un semplice ed automatico aumento delle tasse che le Regioni e Comuni dovranno applicare per mancanza di trasferimenti da parte dello Stato. Non si sono determinati bene i costi ed i fabbisogni standard ed altre scelte sinora operate nelle norme di attuazione rimangono troppo generiche e differite nel tempo fra 7/8 anni…. Bisogna innovare anche il sistema fiscale orientandolo ad un rapporto semplice e sulla base di fiducia reciproca. Un rapporto che non faccia sentire alle imprese, il fisco non come un nemico; ed che le imprese non siano, per il fisco, una risorsa da prosciugare per avere gettito.
Per il lavoro mandamentale della ARCA CNA abbiamo partecipato in questi anni con i Comuni e le altre forze sociali del territorio nell’obiettivo dell’ Intesa Programmatica d’Area.

La nuova amministrazione di Castelfranco Veneto non ha ancora convocato una riunione di questo organismo. Sollecitiamo pertanto il Sindaco, on. Dussin, affinché abbia il tempo per il riavvio di questo strumento positivo di collaborazione sociale.

Dovremo lavorare perché sia veloce l’iter della nuova Superstrada Pedemontana, e che ci siano buoni collegamenti con i nostri Comuni di appartenenza.

Dobbiamo chiedere che sia diffusa la banda larga in ogni Comune, ed in ogni zona industriale.

Dobbiamo favorire l’istituzione dell’ufficio unico in ogni Comune per semplificare la vita dei nuovi imprenditori.

Dobbiamo chiedere agli assessori alle attività produttive di concentrare le zone artigianali e non di disperderle nel territorio a scapito della viabilità e delle facili comunicazioni.

Dobbiamo chiedere ai Sindaci di selezionare i cantieri da appaltare ed affidare i lavori ad imprese locali e non a quelle poco sicure che arrivano da ogni parte d’Italia.

Abbiamo consolidato il successo della nostra manifestazione istituzionale Art Premio ARCA CNA che si svolge ogni anno ad ottobre. Il primo premiato è stato nel 2009 Giusto Pio, poi nel 2010 Patrizia Valduga e quest’anno il 28 ottobre sarà l’arch. Manlio Brusatin. E stiamo collaborando con altre associazioni del territorio su altri eventi che riteniamo apprezzabili.

Infine una ultima nostra proposta.

Rilanciamo anche a livello locale le potenzialità che Rete Impresa Italia, ha già sviluppato a livello nazionale. Rete Imprese Italia dovrebbe diventare anche nel mandamento di Castelfranco Veneto una voce unica di rappresentanza della forza produttiva della piccola impresa, che diffonda ed esprima la sua cultura economica, ed i suoi valori; una voce che racconti progetti, aspettative ed ambizioni delle piccole imprese. Voce da mettere a disposizione e che diventi una risorsa per le istituzioni locali. Finora le altre organizzazioni non hanno risposto, ma dove questo organismo è stato istituito ci sono state solo risposte positive da parte dei suoi protagonisti. Ci auguriamo che anche nella Castellana si realizzi questo sogno, e siamo orgogliosi di avere aperto per primi questo argomento nella storia della rappresentanza istituzionale del mandamento. Capitolo che ci auguriamo irreversibile. Le nostre imprenditrici ed i nostri imprenditori sono certamente un pezzo di questa bella e generosa Italia, del Veneto, della Castellana.
E faremo sempre la nostra parte di protagonisti per questi obiettivi consapevoli e responsabili della nostra forza positiva.
